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EDITORIALE di Aldo Prestipino 

LA BANCA DEI BAMBINI, Visita di una delegazione asiatica in Italia

ALTRE NOTIZIE: Africa e America latina

Editoriale

Un sentito grazie

Quest’anno Asoc una delle associazioni facenti parte di Italiants ha promosso il progetto di scambio con la CDB la Banca asiatica dei Bambini ed Adolescenti per lo sviluppo. 

Gli obiettivi di questo scambio erano tre:

- Evidenziare come sia possibile immaginare la emancipazione dei poveri con modelli di cooperazione che non hanno bisogno di giustificare la propria azione rappresentando necessariamente una delle peggiori disgrazie che pure affettano questo mondo, o  attraverso immagini disperanti di bambini denutriti coperti di mosche.  Italianats e Asoc hanno voluto richiamare l’attenzione su una delle migliaia di buone pratiche che nel sud del mondo vengono realizzate, per indicare che, come succede da noi, ci sono Associazioni, gruppi, Comunità autoctone, che si battono talvolta con successo contro le politiche neoliberali e di rapina, che li schiacciano.

- Far conoscere la “Buona pratica” della CDB (la Banca asiatica dei Bambini e adolescenti per lo sviluppo nata a Delhi nel 2001) alle Istituzioni, Agenzie, sponsor e all’opinione pubblica che avevano seguito e appoggiato l’Incontro Mondiale del Movimento dei Bambini ed Adolescenti lavoratori, che si è tenuto a Siena, nell’ottobre 2006, per sostanziare quello che, in buona sostanza, è stato uno dei concetti di fondo dell’incontro Mondiale, e cioè, che i bambini possono essere protagonisti della loro emancipazione. 

- Stabilire contatti e relazioni con Istituzioni, Agenzie Ong, e ragazzi italiani per un proficuo scambio di esperienze e di progetti, in grado di prefigurare una partecipazione di parte anche Italiana al  progetto della CDB, che già ora ha dimostrato di essere in grado di produrre frutti positivi, anche oltre frontiera e che sta trovando un forte interesse presso organizzazioni popolari di Africa e America latina.

Gli obiettivi sono stati raggiunti, grazie alla collaborazione di persone volontarie di Asoc, Nats Bologna, Mlal di Verona, Equomercato di Como, le associate di Prato e Reggio Emilia, la segreteria di Italianats responsabile dell’Ufficio stampa, e via via tutte le altre organizzazioni aderenti che con impegno e slancio hanno reso possibile la organizzazione dello scambio con le delegazioni provenienti da Afghanistan, India e Sri Lanka.

A loro va un sentito ringraziamento.

A rendere possibile il progetto sono state diverse Istituzioni, Agenzie e sponsor quali: la Commissione bicamerale per l’infanzia, il Ministero delle Politiche Sociali, Il Ministero degli Esteri e l’Ufficio Visti,  L’Istituto degli Innocenti di Firenze, la Regione Toscana, la Regione Veneto, la Provincia di Milano, la Provincia di Siena, diversi Comuni tra cui Padova e Vicenza, il Comitato Italiano per Unicef e il Comitato per l’Unicef della Provincia di Milano, Save The Children Italia che hanno assicurato  il loro patrocinio, l’ Università di Bologna di Padova e Reggio Emilia, Banca Popolare Etica che hanno partecipato attivamente alla realizzazione dello scambio,  e altre decine di partner.

Ciò che va detto che nella maggioranza delle collaborazioni non si è trattato di un appoggio o patrocinio formale, ma di una partecipazione fattiva e motivata che ci è stata decisiva per il successo del progetto.  A tutti Italianats e Asoc rivolgono il proprio sincero ringraziamento. 

Asoc e Italiants nei prossimi mesi saranno impegnate a sollecitare e coordinare la partecipazione Italiana al progetto, nel rispetto delle prerogative che Butterflies (la associazione promotrice della Children’s Development Bank) richiede  a garanzia della correttezza e trasparenza del modello educativo ed economico,  di cui  la Banca asiatica dei bambini e adolescenti per lo sviluppo è portatrice.

Aldo Prestipino

Presidente Italianats

La banca dei bambini

L'esperienza asiatica della Children's Development Bank in Italia
Dopo l’esperienza del Meeting mondiale dei bambini e adolescenti lavoratori di Siena, svoltosi l'anno scorso (www.italianats.org/incontro/home.php), Italianats insieme ad ASoC (Associazione di solidarietà e cooperazione di Vicenza www.asoc.it) ha reso possibile l'arrivo in Italia di una delegazione asiatica composta da 7 ragazzi e 6 educatori provenienti da Afghanistan, India e Sri Lanka per presentare il progetto de “La Banca Asiatica dei bambini e degli adolescenti per lo sviluppo” (Children’s Development Bank).
I 7 ragazzi facenti parte della delegazione in qualità di manager della banca  che hanno visitato il nostro paese, insieme ai loro educatori, sono membri di  Butterflies (www.butterfliesindia.org) di Delhi in India, del  Mahila Development Center, (www.italianats.org/public/UserFiles/File/Mahila.pdf) di distretto di Muzaffarpur nello stato del Bihar, nel Nord-est dell’India, dell’organizzazione cingalese Kantha Shakthi “Forza delle donne” (www.kanthashakthi.org/) e  di Aschiana, associazione afgana il cui acronimo significa “Bambini afgani di strada: una nuova prospettiva” (www.aschiana.com/www.aschiana.com/).
I delegati non hanno avuto un minuto libero: l’agenda era davvero serrata! Da   Vicenza a Padova, per poi andare a Firenze e Siena, giù fino a Roma per poi toccare le città di Bologna e Prato (delegazione indiana), Verona (delegazione Afgana) e Vicenza (delegazione cingalese e afgana). Un'ultima tappa tutti insieme a Venezia e a Milano.   Tra incontri istituzionali sia a livello regionale che a livello nazionale, incontri con Università ed scuole,  ONG  e realtà del terzo settore, cittadinanza in generale e la stampa, la delegazione asiatica è riuscita a far conoscere nel nostro Paese questa esperienza educativa e a far sentire la viva voce dei veri protagonisti di questo progetto: i manager della banca, bambini ed adolescenti che nel loro Paese, partecipano alla  Children's  Development   Bank . Parliamo di ragazzi che grazie a questo progetto, hanno la possibilità di risparmiare i soldi che guadagnano con il loro lavoro, usufruire di anticipi di “benessere” o “sviluppo” per accedere a programmi di formazione o per fare fronte ai diversi bisogni o per avviare piccole attività economiche e poter, in questo modo, migliorare le proprie condizioni di vita ed investire sul proprio futuro.

 Con questo progetto,  Italianats  e  AsoC , hanno voluto raggiungere due obiettivi   prioritari:  sensibilizzare circa la tematica del lavoro minorile secondo la visione dei  Bambini ed Adolescenti lavoratori attraverso un’esperienza diretta come può essere la Banca asiatica dei bambini e adolescenti per lo sviluppo e creare relazioni durature tra le associazioni italiane e straniere coinvolte, permettendo a queste ultime di rendersi visibili in Italia promuovendo il loro operato.

Storia di una banca alternativa
Nata a New Delhi, India,  nel 2001, all’interno dell’associazione Butterflies, la CDB è oggi una realtà affermata all'interno di un progetto educativo di grande successo nel continente asiatico. Ciò che ha spinto verso la creazione della Children’s Develpment Bank è stata la volontà di coinvolgere direttamente bambini e adolescenti lavoratori e di strada nella soluzione dei loro problemi sulla base del loro motto, ormai conosciuto da tutti: “Noi non siamo il problema, ma parte della soluzione”.

Sono ormai decine le associazioni ed organizzazioni che in Asia hanno aderito a questo progetto riscontrando un risultato positivo ed immediato che ha permesso a migliaia di ragazzi di avvicinarsi a concetti quali: la cultura del risparmio, i principi alla partecipazione democratica, il concetto di rispetto e responsabilità non solo per se stessi ma soprattutto nei confronti degli altri... Come afferma Rita Panicker, Presidente di Butterflies e fondatrice della CDB,: “non parliamo di un istituto finanziario ma di un progetto inserito in un più ampio programma educativo che si propone di dare a questi ragazzi di strada un futuro più stabile”.
Attraverso questo particolare modello di banca i bambini diventano soggetti attivi; essi possiedono un proprio libretto di risparmio, possono ricevere anticipi di denaro  per avviare attività imprenditoriali, seguire corsi scolastici e di formazione (descrizione della CDB:

http://www.italianats.org/public/UserFiles/File/CDB%20presentazione.pdf). 

Dopo l'esperienza indiana, Il modello  è stato ben presto esportato in altri regioni e Paesi dell’Asia (Afghanistan, Sri Lanka, Nepal, Bangladesh) e oggi si parla di esportare questo progetto a altri paesi e in uno step successivo in altri continenti. 

Altre notizie: Africa e america latina

Africa: Calao Express- Bollettino 25 (aprile  2007) 

Tutte le informazioni della Newsletter Calao Express (www.enda.sn/eja) le trovate in inglese, spagnolo e francese e italiano sul nostro sito: www.italianats.org. Ecco un assaggio del numero di aprile:
· MAEJT : Riunione della Commissione Africana
· Angola : EJT, istituzioni statali, ONG e società civile si riuniscono

· Burkina Faso : visite a Koloko e Banfora
· Burundi : sensibilizzazione sui 12 diritti, riunione del Comitato esecutivo
· Camerun : gli EJT collaborano con le autorità
· Etiopia : degli EJT ottengono una formazione al piccolo commercio

· Guinea Bissau : incontri-dibattito sugli abusi sessuali verso i minori
· Guinea Conakry : le AEJT sostengono un EJT ferito
· Mali : L’AEJT Mopti firma un protocollo di accordo di partenariato con radio Saghan / formazione sui 12 diritti
· Mauritania: gli EJT sensibilizzano sull’AIDS
· Senegal : i frutti di lunghi anni di cammino con una ONG

· Zimbabwe :incontro sui 12 diritti / formazione all’uso della tela di ragno
…………………………………………………………………………

AMERICA LATINA: Carta Circular n. 19, maggio 2007 del Molacnats (Movimiento Latinoamericano y del Caribe de Niños, Niñas y Adolescentes Trabajadores)
Tutte le informazione della Carta Circular del Molacnats le trovate in spagnolo sul nostro sito: www.italianats.org
Nella “Carta Circular”  n. 19 trovate tutte le iniziative realizzate dai NATs in America Latina (Connats in Paraguay, Monatsgua in Guatemala, Mnnatsop in Perù, OnatsCol in Colombia e Conatar in Argentina) in occasione della Festa dei Lavoratori lo scorso 1 maggio ’07. 

Inoltre, troverete la notizia riguardo l’11° Anniversario del MNNATSOP. Nel corso dei festeggiamenti, il MNNATSOP ha lanciato la campagna: “Più rispetto! Bambini, Bambine e Adolescenti al Lavoro: Per una legislazione e politiche che ci valorizzino, proteggano e ascoltino la nostra opinione” con una Giornata di riflessione avente come obbiettivi creare una corrente di opinione, di difesa e di promozione dei Diritti di tutta l’infanzia in generale.

